
AZIENDA  SANITARIA  LOCALE 02
LANCIANO – VASTO - CHIETI
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO QUINQUENNALE DI DIREZIONE DI STRUTTURA COMPLESSA DI DIRIGENTE MEDICO – DIRETTORE - DISCIPLINA DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA PER LA UNITA’ OPERATIVA DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA AD INDIRIZZO ONCOLOGICO DEL  P.O. “G. BERNABEO” DI ORTONA.
Pubblicato sulla G.U. n. 99  del 16.12.2011
 Scadenza  16 Gennaio 2012
In esecuzione della deliberazione n. 1453 del 29.11.2011, è indetto avviso pubblico per il conferimento di n. 1 incarico quinquennale di direzione di struttura complessa di Dirigente Medico – Direttore - disciplina di Ostetricia e Ginecologia per la Unità Operativa di Ostetricia e Ginecologia ad indirizzo Oncologico del  P.O. “G. Bernabeo” di Ortona, ai sensi dell’art. 15 del D. L.vo n. 502/92, così come modificato dall’art. 13 Dec. L.vo n. 229/99 e successive modificazioni ed integrazioni.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei candidati l’accettazione, senza riserve, delle condizioni del presente bando e di tutte le disposizioni che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti della A.S.L. 02 Lanciano – Vasto - Chieti.

Possono partecipare alla selezione i candidati in possesso dei seguenti requisiti.

1) Requisiti generali e specifici
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi dell’unione europea: (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica);
b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica è effettuato a cura della A.S.L. prima dell’immissione in servizio;
c) godimento dei diritti politici: non possono partecipare alla selezione coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
d) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;

e) età: è stabilita dalle norme attualmente in vigore in tema di collocamento a riposo. Pertanto la durata dell’incarico verrà correlata al raggiungimento del limite massimo di età.
f) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici, attestata da certificato di data non anteriore a sei mesi  rispetto a quella di scadenza dell’avviso o mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;
g) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto del presente avviso o in disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina  o in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina. Detta anzianità sarà valutata nei termini previsti dalla normativa richiamata nel D.P.R. 484/97. Il servizio prestato in regime convenzionale, ai fini della partecipazione all’avviso, sarà valutato secondo quanto stabilito dal Decreto del Ministero della Sanità n° 184/2000;
h) curriculum professionale ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 484/97, debitamente documentato, attestante le attività professionali, di studio, direzionali, organizzative e le produzioni scientifiche del candidato nonché, ai sensi dell’art. 6 del citato DPR 484/97, una specifica casistica riguardante le attività chirurgiche e le procedure chirurgiche invasive riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso. Fino all’emanazione del decreto ministeriale previsto dal citato art. 6, la specifica attività professionale, ai sensi dell’art. 15-comma 3- DPR 484/97, non costituisce requisito specifico di ammissione;
i) attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico viene attribuito anche in assenza dell’attestato stesso fermo restando, per il dirigente che ha ricevuto l’incarico di struttura complessa, l’obbligo di acquisire l’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 484/97, così come modificato dall’art. 14 del Dec. Leg. n°229/99, entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento del primo corso attivato dalla regione successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito, nel presente bando, per la presentazione delle domande di partecipazione.  
2) Domanda di partecipazione
Nella domanda di partecipazione (allegato A), il candidato, sotto la propria responsabilità consapevole di quanto stabilito dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in merito alla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito di provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del citato D.P.R. n. 445/2000, deve dichiarare:

l) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;

m) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica e sono richiamate le disposizioni di cui all’art. 3 del D.P.C.M. n. 174/94 e successive modificazioni, relative ai cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea;

n) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

o) le eventuali condanne penali riportate ovvero di non aver riportato condanne penali (la mancata dichiarazione sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);
p) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;

q) i titoli di studio posseduti;

r) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

s) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
t) idoneità fisica all’impiego;
u) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni necessaria comunicazione inerente l’avviso ed il recapito telefonico; in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza.


La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal candidato. La mancata sottoscrizione comporterà l’esclusione dall’avviso. La mancata dichiarazione nella domanda, anche di un solo requisito generale o specifico richiesto per l’ammissione, non altrimenti rilevabile dalla documentazione presentata, determina l’esclusione dall’avviso.  
Inoltre si informano i partecipanti alla presente procedura che i dati personali ad essi relativi saranno oggetto di trattamento da parte della A.S.L., con modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente al fine di assolvere tutti gli obblighi previsti da leggi, regolamenti e normative comunitarie.
3) Documentazione da allegare

Alla domanda di partecipazione all’avviso devono essere allegati, in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, così come previsto dall’art. 18 D.P.R. n° 445/2000, sottoelencati documenti: 
v) certificazioni attestanti il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti ai seguenti punti: “punto 1 lettera d” - “ punto 1 lettera f” – “punto 1 lettera g” – “punto 1 lettera I”;

z) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera che il candidato ritenga opportuno presentare nel proprio interesse ed agli effetti della valutazione di merito e della formazione dell’elenco degli idonei. I documenti redatti in lingua estera dovranno essere legalmente tradotti e muniti di dichiarazione di conformità. Nel caso contrario non si procederà ad alcuna valutazione.

In alternativa, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, il candidato con “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (allegato B) e, per  i soli servizi, con “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà” (allegato C), può procedere all’autocertificazione della documentazione richiesta ai punti “v” e “z”. Le dichiarazioni sono sottoscritte dall’interessato alla presenza di un funzionario dell’amministrazione ricevente, oppure sottoscritte e presentate direttamente dal candidato unitamente alla domanda di partecipazione ed a copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità, rilasciato dall’amministrazione dello stato. Le dichiarazioni per poter produrre i medesimi effetti delle relative certificazioni, devono contenere tutte le indicazioni previste nel titolo originale. In mancanza esse saranno valutate solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 

Più specificatamente per i servizi prestati l’autocertificazione dovrà necessariamente indicare i seguenti elementi:
· esatta denominazione dell’Ente con l’indicazione della sede legale – se trattasi di enti del S.S.N. deve essere precisato se l’ente è pubblico, privato, accreditato e se convenzionato con il S.S.N.

· natura giuridica del rapporto di lavoro ( di ruolo, incaricato, supplente o altro , se vi è rapporto di dipendenza, convenzione, contratto libero professionale, contratto di natura privata, contratto a part-time con l’indicazione della durata oraria settimanale)

· esatta decorrenza della durata del rapporto ( giorno mese ed anno di inizio e di cessazione)

· profilo professionale ricoperto

· eventuali interruzioni del rapporto di lavoro ( aspettativa senza assegni, sospensione cautelare  o altro)

e quant’altro necessario per una corretta valutazione.
aa) curriculum formativo e professionale datato e firmato. Detto curriculum dovrà essere redatto con riferimento sia alle specifiche attività professionali correlate alla disciplina in avviso, sia alle attività di studio che direzionali-organizzative, sia alle pubblicazioni afferenti l’area o il settore di specifico interesse in relazione all’incarico da ricoprire che dovranno essere edite a stampa, sia con specifico riguardo alla tipologia delle istituzioni dove sono ubicate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la propria attività, alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, sia alla valutazione dell’attività qualitativa e quantitativa con riguardo alla casistica delle prestazioni chirurgiche e delle procedure chirurgiche invasive, con particolare riferimento alla ginecologia oncologica, che dovrà essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente responsabile del competente dipartimento o unità operativa, sia all’attività didattica svolta presso corsi di studio universitari o presso scuole di formazione di personale sanitario, sia alla partecipazione a corsi-convegni – congressi - seminari attinenti alla disciplina in avviso. Il curriculum dovrà essere documentato con certificazione prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art.18 D.P.R. 445/2000.

In alternativa, anche per i contenuti del curriculum, ai sensi di quanto disposto dall’art. 47 D.P.R. 445/2000, il candidato, con “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà” (allegato D), può procedere alla relativa autocertificazione, esclusa l’attività relativa ai contenuti riguardanti la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni chirurgiche e delle procedure chirurgiche effettuate dal candidato che dovrà essere prodotta in originale o in copia autenticata nei termini e nei modi previsti dall’art. 6 D.P.R.484/97. La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato alla presenza di un funzionario dell’amministrazione ricevente, oppure sottoscritta e presentata direttamente dal candidato unitamente alla domanda di partecipazione ed a copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità, rilasciato dall’amministrazione dello stato. La dichiarazione per poter produrre i medesimi effetti delle relative certificazioni, deve contenere tutte le indicazioni previste nel titolo originale. In mancanza essa sarà valutata solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti.( Per una puntuale e corretta valutazione si consiglia di allegare copia semplice delle certificazioni attestanti il curriculum). Per le sole pubblicazioni e per le partecipazioni a convegni, corsi, seminari etc, il candidato, viceversa, dovrà  produrre fotocopia dei lavori dichiarati e degli attestati di partecipazione. La sola dichiarazione di autocertificazione non sarà oggetto di valutazione.

In nessun caso potrà farsi riferimento a documentazione già in possesso della A.S.L. (fascicolo personale, altri concorsi).

4) Termine per la presentazione delle domande


I candidati dovranno far pervenire entro il termine del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana apposita domanda, redatta in carta semplice, indirizzata al Direttore Generale A.S.L. 02 Lanciano – Vasto - Chieti - Via Martiri Lancianesi, 19 - 66100 Chieti. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.


La firma apposta in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi della legge 15.05.1997 n. 127.


Le domande, che dovranno essere inoltrate esclusivamente a mezzo raccomandata A.R., si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite entro il termine indicato. A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio. I documenti o i titoli inviati successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione non saranno presi in considerazione, come non si terrà conto di eventuali riserve a produrre documenti successivamente alla scadenza stessa. Inoltre non si terrà conto delle domande presentate o inviate oltre il termine di scadenza nonché delle domande presentate prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta ufficiale del Repubblica Italiana.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni di recapito fornite dall’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato sulla domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

5) Modalità di selezione

Il Direttore Generale provvederà a nominare, con successivo atto deliberativo, la Commissione di esperti cui compete, ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto di cui all’art. 5 D.P.R. n. 484/97 e all’art. 15 del D. L.vo n. 502/92 e successive modificazioni, l’accertamento del possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione nonché la valutazione di idoneità dei candidati sulla base del colloquio e del curriculum professionale prodotto.


La prova, ai sensi di quanto prescritto dall’art. 8 del D.P.R. n. 484/97, consisterà in un colloquio tendente ad accertare le capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, dando particolare rilievo alla verifica della competenza professionale nel campo della ginecologia oncologica,  nonché all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso con riferimento all’incarico da svolgere. I candidati per lo svolgimento del colloquio saranno convocati mediante lettera raccomandata A.R. almeno 20 giorni prima della data fissata. A tal fine farà fede il timbro dell’ufficio postale di accettazione.
6) Conferimento incarico

L’incarico, che ha durata quinquennale eventualmente rinnovabile, sarà conferito dal Direttore Generale secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 15 del D. L.vo n. 502/92, così come modificato dal D. L.vo n. 229/99. Il dirigente viene assoggettato alla disciplina delle verifiche e valutazioni periodiche dei risultati e delle attività professionali  dei dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa di cui alle vigenti disposizioni contrattuali per l’area della dirigenza medica e veterinaria. L’esito positivo delle verifiche e delle valutazioni costituisce condizione per la conferma dell’incarico.
L’incarico di direzione di struttura complessa si intende conferito con rapporto di lavoro esclusivo, fatta salva l’eventuale e successiva opzione nei termini e nei modi previsti dall’art. 2 septies della legge n° 138 del 26.5.04 e dall’art. 10 – comma 2- del C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria e dall’art. 10 –comma 2- C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria siglato in data 3/11/2005.

L’Azienda, inoltre, si riserva di conferire l’incarico in relazione alle esigenze organizzative dell’ente, alle disponibilità economiche nonché in relazione alle disposizioni normative, sia nazionali che regionali, in vigore all’atto del conferimento.
7) Trattamento economico dell’incarico
Il trattamento economico corrisposto è disciplinato dal vigente CCNL dell’area della Dirigenza Medica e Veterinaria.

Per ogni informazione gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Amministrazione e Sviluppo delle Risorse Umane - Ufficio Concorsi – nei giorni feriali dal lunedì al venerdì, nelle ore d’ufficio (telefono 0871/358760).


Per quanto non previsto si fa riferimento alla normativa di cui al D. L.vo. 30.12.92 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni nonché al D.P.R. 10.12.1997 n. 484. Per le discipline equipollenti si fa riferimento al Decreto del Ministro della Sanità dal 30.01.1998, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14.02.1998 (supplemento ordinario n. 25) e successive modificazioni.


L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare sospendere, modificare o revocare il presente avviso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità
Chieti lì 16.12.2011
	IL DIRETTORE GENERALE

	      (Dott. Francesco Nicola ZAVATTARO)
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